
! Un altare in marmo per la
chiesa africana dedicata a Pao-
lo VI. È questo il prezioso dono
fatto dal Consorzio cavatori
del bacino della Valle di Nuvo-
lera.

Un dono arrivato in questi
giorni in occasione di una visi-
ta in cava del Rotary Valle Sab-
bia. All’incontro - con il presi-
dente del consorzio Giuliano
Ghirardi e i vicepresidenti An-
drea Massolini e Luisa Lazzari-
ni a far gli onori di casa - hanno
presenziato anche il prefetto
Valerio Valenti, il comandante
dei carabinieri della Compa-
gniadiBresciaLorenzoProven-
zano, i sindaci di Nuvolera, Nu-

volento, Paitone e Serle, non-
ché il vicepresidente dell’asso-
ciazione «Sfera», Nicola Bian-
co Speroni.

«Eravamo già a conoscenza -
hanno spiegato a tal proposito
i dirigenti del Consorzio -
dell’impegno del Rotary val-
sabbino per sostenere la realiz-
zazione in Congo, promossa
dall’associazione Sfera, di un
centro per l’assistenza alle
mamme e ai bambini, nel qua-
le già da tempo sono attive le
suore francescane angeline.
Abbiamo così deciso di far ese-
guire da Enea Butturini, su di-
segno dello scultore Agostino
Ghilardi, un altare in Botticino
fiorito. Questo è destinato alla
chiesaincostruzione,icui lavo-
ri si concluderanno nei prossi-
mimesieche si intendededica-
rea PaoloVI, in felice concomi-
tanzacon il cinquantesimo an-
niversario della promulgazio-
ne, da parte del papa brescia-
no, della Populorum Progres-
sio». // E.GIU.

Un altare in marmo
per la chiesa in Congo

! Nonni vigile, assistenza al
piedibus, trasporto anziani,
monitoraggioparchie areever-
di: il Comune ha siglato una
convenzione con l’associazio-
ne di volontariato Anteas per
promuovere concretamente la
cittadinanza attiva.

Per tramite dell’associazio-
ne, che da anni è operativa nel
campo della solidarietà civile, i
volontari lonatesi saranno
coinvolti in diverse mansioni,
sempre comunque in stretto
rapporto con gliuffici comuna-
lie la Polizia locale: dal garanti-
re la sicurezza degli alunni da-
vanti alle scuole, al supporto
durante manifestazioni di va-

rio genere, fino alla tutela del
territorio,secondo leindicazio-
ni dell’Amministrazione.

I volontari saranno assicura-
ti e percepiranno pure un rim-
borsospese: «Lanuova conven-
zione con l’associazione Ante-
as di Brescia - spiega l’assesso-
realla Sicurezza Roberto Vana-
ria - ci consente di garantire
una maggiore copertura del
territorio, soprattutto in occa-
sione di eventi sportivi o altre
manifestazioni, un’attività pa-
rallela a quella svolta dalla no-
stra Protezione civile, che per
protocollonazionale può inter-
venire solo in situazioni di
emergenza e in casi ben preci-
si».

Si comincia, dunque, con i
nonni vigile: già in otto hanno
dato la propria disponibilità,
ma c’è posto per tutti. Chi vo-
lesse collaborare potrà asso-
ciarsi rivolgendosi agli uffici
della Polizia locale, che si può
contattare al numero di telefo-
no 030.91392223. //

Cittadinanza attiva:
convenzione con Anteas

Lacolazione.Regime alimentare assai poco «atletico» per questi partecipanti alla Coppa Cobram

Nuvolera

Il dono del Consorzio
cavatori al Rotary:
il tempio in Africa sarà
dedicato a Paolo VI

Lonato

Attraverso il sodalizio
impulso a varie attività
dai nonni vigile
al controllo dei parchi

BEDIZZOLE

! Franchino era qualcosa di
spettacolare: l’anima del car-
retto con il pane e salame ave-
va i peli neri lunghi una span-
na attaccati sotto le ascelle
con lo scotch. Salopette in
jeans e petto villoso, era uno
degli incapaci, ma selvaggi,
giunti ieri a Desenzano per la
Coppa Cobramdel Garda, ter-
za edizione.

Tutte e 250 le matricole
iscritte hanno avuto il corag-
gio di presentarsi alla parten-
za in via Castello, dalla botte-
gadel Biciclettaio Matto Mau-
roBresciani,alias visconte Co-
bram: nessuna defezione
dell’ultimaora.Dallaloro han-
no avuto il bel tempo: niente
nubefantozziana, nienteterri-
ficante tempesta. Anzi, il Di-
rettore Totale ha trattato la
marmaglia fin troppo bene. Si

sono cimentati nella tragica
corsa da 21 chilometri soste-
nuti sin dalla partenza (e per
tutto il percorso) dalle miti-
che «bombe», oltre che da
una serie di luculliani buffet.

Senza freni. Le disgrazie, pe-
rò, ci sono comunque state e
sono iniziate proprio alla par-
tenza. Oltre alla simil-caduta
generale, in tanti
nonavevano i fre-
ni.Via alloraacer-
care di rallentarsi
con le suole delle
scarpe, schivan-
dofotografiepub-
blico.Nessuno,al-
lafine, si èsfracel-
lato davvero: il
plotonedi casi umani è arriva-
tocompattoinqueldiRivoltel-
la, prima tappa rifornimento
della corsain preparazione al-
la Cima del Diavolo, la salitel-
la di via Prato Maggiore. A dif-
ferenza della Coppa Cobram
di «Fantozzi contro tutti», gli
smidollati l’hanno affrontata
tutt’altro che disidratati e alla
sosta pranzo, all’osteria Alla

TorrediSanMartino,sonoriu-
sciti ad arrivare senza cader
vittime di allucinazioni e mi-
raggi. Questi sono giunti do-
po, con la tirata dei 12 chilo-
metri per il rientro in centro e
lasalitadefinitivadi viaCastel-
lo, il tremendo traguardo.

Bretelle. Ma più che nella
competizione, la demenziali-
tàdella CoppaCobram statut-
ta negli improbabili ciclisti.
Le truppe fantozziane girano
vestite alla maniera di ragio-
niere ecolleghi: l’apoteosi del-
le bretelle, della canotta zozza
e del pantalone a vita altissi-
ma. Ed erano certo di più gli
uomini vestiti da donna che le
donne stesse: le Mariangele si
contavano a decine, così co-

me le signorine Sil-
vani e le Pine. Tutti
maschi, barbuti e
agghindati asecon-
dadelcaso:conico-
dini e le lentiggini
disegnate, con ve-
staglioni di flanella
e pantofole, o con
parrucconi e tacchi

vertiginosi.Trale donne, quel-
le vere, la più sobria è partita
in calzettoni a righe fino al gi-
nocchioe pantofole. Poic’era-
no quelle chic, come Lulù,
che da Puegnago è arrivata di
viola vestita e boa in tinta sul-
le spalle. E già pensa alla pros-
simacorsa: l’invasionefantoz-
ziana è come la sfortuna, non
si sa quando, ma ritorna. //

Coppa Cobram, tutti al traguardo
i 250 della rievocazione fantozziana

Il Comune è accreditato per
il bando «Nidi gratis».
Possono beneficiarne i
nuclei familiari con un Isee
inferiore a 20 mila euro.
Info 030.6871700.

Al via i corsi di musica della
Marching Band di
Bedizzole: chitarra,
pianoforte, flauto, canto e
chi più ne ha, più ne metta.
Informazioni al 030.674587.

Divertimento e goliardia
alla corsa ciclistica ispirata
al personaggio interpretato
da Paolo Villaggio

A palazzo Callas fino al 10
ottobre mostra «Pablito,
Great italian Emotions»,
per conoscere il mito Paolo
Rossi. È aperta tutti i giorni:
10 - 13 e 15 - 18.30.

Lungo i 21
chilometri
tra il centro
e San Martino
sfilata
di improbabili
corridori

Desenzano

Alice Scalfi

Col cane.Due ruote e quattro zampe Il ritrovo. I corridori alla partenza della gara

Bedizzole

«Nidi gratis», bando
rivolto alle famiglie

Bedizzole

MarchingBand:
via ai corsi dimusica

Desenzano, parco. Stasera sarà presentato al pubblico
il nuovo parco della Battaglia. Appuntamento alle 20.30
all’oratorio di San Martino.

Bedizzole, corale. Questa sera, alle 20 dalle Canossiane,
si terranno le prove della corale Santo Stefano: chi volesse
unirsi, può farlo presentandosi.

Polpenazze, ginnastica. Oggi cominciano le lezioni di
ginnastica alla palestra dell’asilo Maffizzoli. Si terranno ogni
lunedì, dalle 14.30, e giovedì, dalle 15.

Sirmione

Apalazzo Callas
mostra suRossi

Il gufo è alto quasi quanto un uomo e vigila sul parco Airone.
È arrivato da pochi giorni, ma ha già suscitato l’ammirazione
dei tanti che frequentano la bella passeggiata lungo il

Chiese. A posizionarlo lì, e di conseguenza a donarlo alla comunità,
l’artista del legno Paolo Venturoli. Bedizzolese doc, Venturoli con la
suamotosega scolpisce il legno da anni. È sua, per esempio, la
splendida panchina con gli elfi al parco delle ferrate di Casto.

AlparcoAirone
c’èungufo... di legno
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